
Roma, 11 marzo 2022

Alle Segreterie Territoriali FP CGIL
Con preghiera di trasmissione alle delegate ed ai delegati FP CGIL

 ed alle lavoratrici ed ai lavoratori del MIC

Incontro del 11  marzo 2022 – Finalmente fatta chiarezza su come si devono retribuire le
turnazioni. Informazioni su lavoro agile, concorsi , passaggi orizzontali e buoni pasto.

Care lavoratrici e cari lavoratori, care compagne e cari compagni,

oggi  abbiamo  avuto  una  riunione  chiarificatrice  sulla  gestione  Europaweb,  alla  presenza  del
Dirigente del Servizio I DG OR, che sovrintende all’utilizzo di questa applicazione, nel corso del
quale  sono  venuti  fuori  i  chiarimenti  che  da  tempo  chiedevamo  in  ordine  alla  modalità  di
pagamento delle  turnazioni  e più in generale alla  gestione di  questo servizio,  essenziale per i
lavoratori ai fini della ricognizione delle prestazioni effettuate.
La richiesta di questo confronto è partita dalle numerose segnalazioni che abbiamo ricevuto da
numerosi territori, anche significativi come ad esempio Pompei, circa la mancata applicazione del
nuovo accordo sulle turnazioni, sottoscritto definitivamente a novembre scorso, che ha introdotto
nuove modalità di calcolo, nonché dalla necessità di aggiungere una clausola di garanzia per le
turnazioni che, per effetto della riduzione dell’orario a 35 ore, non raggiungono le “almeno sei ore”
previste dall’accordo. 
Su questo ultimo punto è stata concordata una dichiarazione congiunta che introduce l’eccezione
e,  non  appena  sottoscritta  definitivamente,  consentirà  di  superare  il  quibus  determinato
dall’accordo, con il conseguente pagamento dei turni anche per prestazioni di 5 ore e 50 minuti in
presenza di riduzione di orario per i turnisti.
Più complicata, almeno per quanto riguarda la gestione delle possibili soluzioni a livello tecnico, la
questione  dei  pagamenti  dei  turni  su  base  oraria.  Ovvero  il  Dirigente  del  Servizio  I  ci  ha
comunicato che è in corso l’aggiornamento dell’applicazione,  ma che per mandare a regime il
nuovo sistema di calcolo occorreranno almeno tre mesi.  Questo,  unitamente alla  previsione di
prossima emanazione  del  decreto  di  riparto relativo  alle  risorse per  le  turnazioni  da retribuire
quest’anno, rischia di creare una discrasia nei tempi con il risultato di rischiare di rinviare l’effettiva
retribuzione  di  quanto  dovuto  ai  lavoratori  al  momento  in  cui  il  sistema  Europaweb  verrà
aggiornato. 
Per questo è opportuno fare chiarezza su un punto essenziale: con il nuovo Accordo nazionale
sulla  materia  le  turnazioni  dovranno  essere  retribuite  su  base  oraria,  conteggiando  il  numero
effettivo  di  ore  di  turnazione  effettuate.  In  sostanza  non  esiste  più  il  sistema  di  pagamento
forfettario  e  se  un  lavoratore  svolge  prestazioni  in  turno  superiori  alle  sei  ore  ha  diritto  alla
retribuzione dell’indennità oraria per le ore di effettiva prestazione secondo i paramentri previsti
dall’accordo. 
Questo  criterio  è  stato  ulteriormente  chiarito  dagli  interventi  dell’Amministrazione  durante  la
riunione, in particolare dal Direttore Generale Bilancio, e noi abbiamo chiesto che questo venga
ribadito agli Uffici Periferici,  tramite una Circolare esplicativa, anche al fine di evitare i probabili
contenziosi che già si stanno evidenziando in alcuni siti. Comunque, Circolare o no, i criteri restano
quelli scritti nell’accordo nazionale e non è consentito a nessuno definire criteri diversi, come quelli
di considerare il turno a pagamento forfettario e non su base oraria. Di conseguenza invitiamo i



nostri delegati ad intervenire con urgenza presso gli Uffici al fine di verificare le modalità di calcolo
adottate ed inviate alla Direzione Generale del Bilancio per finalizzarle alla ripartizione delle risorse
da assegnare per il pagamento dei turni.
Siamo altresì intervenuti sulla questione degli infrasettimanali festivi, lamentando ancora una volta
la mancata applicazione, in molti Uffici, del diritto al riposo festivo per il personale turnista che, non
avendo raggiunto il limite percentuale dei festivi annuali, si vede imposta una giornata di ferie o di
risposo compensativo nel caso la sua prestazione nell’infrasettimanale festivo non sia prevista nel
regime  delle  turnazioni.  Anche  in  questo  caso  ci  troviamo  di  fronte  ad  un  comportamento
doppiamente illegittimo e discriminatorio verso i lavoratori: non si possono imporre giornate di ferie
o di  riposo compensativo e il  riposo festivo è dovuto indipendentemente dal raggiungimento o
meno della percentuale dei festivi lavorati annualmente. Un comportamento che non è accettabile
e che comporterà, in caso di reiterazione, l’attivazione di vertenze legali nei confronti dei Dirigenti
responsabili.

Lavoro agile: quali prospettive?

Abbiamo avuto dei chiarimenti in relazione alla Circolare n.10 del Segretario Generale, che ha
rivisto la percentuale del personale in lavoro agile, abbassandola al 30% (nella quale non devono
essere considerati i lavoratori fragile almeno fino al 31 marzo prossimo) e prefigurando lo scenario
post emergenziale, ovvero il ripristino dei patti individuali finalizzati alla prestazioni in lavoro smart.
Accanto a questo abbiamo ricevuto una informativa sul nuovo Piano Operativo di Lavoro Agile, per
il quale attendiamo però di leggere il testo per poter dare una valutazione approfondita.
Sulla Circolare abbiamo espresso le seguenti considerazioni:
al momento, nell’attesa delle decisioni del Governo su come verrà gestita la fine dello stato di
emergenza, l’ipotesi di avviare la gestione del lavoro agile a regime basandosi unicamente sulle
Linee  guida  governative  ci  pare  del  tutto  prematuro,  anche  in  considerazione  della  prossima
entrata in vigore del nuovo CCNL, che demanda al confronto tra le parti l’individuazione dei criteri
e della regolamentazione per l’accesso a tale modalità di lavoro. Pertanto per noi è essenziale
arrivare subito a definire una regolamentazione concordata tra le parti, basandosi da un lato sulle
precedenti esperienze sperimentali  e dall’altro dai criteri previsti dal nuovo CCNL in ordine alle
modalità  di  gestione  dei  rapporti  di  lavoro.  E  questo  abbiamo  chiesto  come  impegno  alla
controparte che ci ha fornito rassicurazioni al riguardo.

Concorsi AFAV e pagamento stipendi agli Operatori

Su questo punto le informazioni che abbiamo ricevuto semplicemente confermano quanto finora
comunicato  ai  singoli  o  gruppi  di  concorrenti  che  ci  hanno  contattato.  Siamo  in  attesa  della
pubblicazione  della  graduatoria  definitiva,  solo  dopo  avremo  l’individuazione  delle  sedi  che
saranno scelte secondo l’ordine di precedenza della graduatoria. Quanto allo scorrimento delle
graduatorie ci è stato confermato l’impegno dell’amministrazione al riguardo ed è stato precisato
che gli stessi non potranno avvenire contestualmente all’immissione in ruolo dei vincitori in quanto
occorrono  dei  passaggi  autorizzativi  previsti  dalla  legge.  Per  quanto  riguarda  i  ritardi
nell’erogazione degli stipendi agli Operatori selezionati tramite Centri per l’Impiego gli stessi sono
dovuti alla farraginosità delle procedure di registrazione dei contratti di lavoro individuali e non a
ritardi dell’amministrazione.

Passaggi Orizzontali

Per quanto riguarda i passaggi orizzontali siamo alla verifica finale da parte di una Commissione
allo scopo istituita. Ci sono state 558 istanze che sono alla valutazione di questa Commissione, il
riscontro è immediatamente positivo per più della metà delle istanze presentate, per le altre sono
in corso ulteriori approfondimenti istruttori. La Commissione si è riunita una sola volta e restiamo in
fervente attesa della conclusione di  questa procedura, prevista a questo punto per il  prossimo
mese.

Buoni Pasto



Sull’erogazione  dei  buoni  pasto  restano  delle  criticità  in  due  Regioni,  Toscana  e  Lazio,  e  in
particolare nel Lazio la questione è resa complicata da una sentenza del Consiglio di Stato che ha
accolto un ricorso sulla gara espletata inficiandone gli effetti. La DG Bilancio ci ha comunicato che
sono in corso interlocuzioni con CONSIP al fine di individuare le opportune soluzioni. Naturalmente
seguiremo questa vicenda.

Infine  su  altre  questioni  poste  nel  corso  della  riunione  ci  riserviamo,  per  evidenti  motivi  di
lunghezza, ulteriori approfondimenti nei prossimi comunicati.

Saluti fraterni

                                                                                                                     Claudio Meloni
                                                                                                                    FP CGIL Nazionale MIC


